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CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

DIALOGO DAL SAHEL. UN’INTERVISTA 

SCRITTA SULLA SABBIA  

mo libro sull‟impero Songhay, 

Idrissa, dopo aver pranzato 

assieme, continua volentieri  il 

momento conviviale del quale 

questo scambio a ruota libera è 

l‟espressione. 

Come ti definisci? 

Un ricercatore del Lasdel, a 

Leiden, nel think tank EPGA e 

attualmente in residenza di stu-

dio a Sharjah, presso l‟Africa 

Institute, negli Emirati Arabi 

Uniti. 

Come vedi l‟Occidente, tu che 

sei un „passeur‟ tra i vari con-

tinenti? 

Vive ancora malgrado tutto co-

me in una situazione di 

„egemonia‟ nei confronti del 

resto del mondo. Si pensa an-

cora come „centro‟. Guarda e 

giudica tutto a partire da lui, con 

scarsa capacità di ascolto. Cre-

de di avere molto da dare e 

poco invece da imparare ma 

questo non lo sa o non lo vuole 

sapere. L‟idea di superiorità non 

l‟ha abbandonato e favorisce la 

sua chiusura a capire e „sentire‟ 

l‟altro. 

Perchè da molte parti nel Sa-

hel si vive una situazione così 

drammatica per la gente? 

(Continua a pagina 2) 

C on Abdourahamane 

Idrissa ci si è conosciuti 

nel 2015. In seguito alla nota  e 

tragica vicenda della pubblica-

zione della caricatura del profe-

ta dell‟Islam su Charlie Hebdo, 

inediti vandalismi vennero ope-

rati  sui luoghi di culto cristiani a 

Zinder e Niamey. In quel fran-

gente notai un articolo scritto, 

appunto, da Idrissa su un sito 

Web, che manifestava, stupore, 

sconcerto e dolore per quanto 

accaduto. Scoprii che l‟autore in 

questione, politologo e esperto 

in islamologia, si trovava in quel 

momento nella capitale del Ni-

ger. Da allora il nostro incontro 

si è trasformato in dialogo e poi 

in collaborazione, fino a creare 

assieme ad altri amici del posto, 

l‟Associazione „Università del 

Bene Comune‟. Essa ha come 

finalità principale di contribuire a 

ricreare spazi di incontro e di 

dialogo aperto e libero nella 

società. Quanto accaduto nel 

2015, ha evidenziato, tra l’altro, 

la carenza di un luogo di scam-

bio e di crescita politica intesa 

come il vivere bene assieme 

nell‟orizzonte del Bene Comu-

ne.  

Abdourahamane Idrissa è poli-

tologo con orientamento storico. 

Il suo dottorato in scienze politi-

che, rivolto ai percorsi democra-

tici e all‟Islam politico in Africa, 

ebbe luogo nell‟università di 

Florida, negli Stati Uniti. Prima 

di raggiungere il Centro Studi 

sull‟Africa di Leiden in Olanda, 

Idrissa ha fondato e coordina il 

think tank EPGA (Economia 

Politica e Governo Autonomo) 

che forma studenti e coordina 

progetti fondati su analisi di 

economia politica focalizzati 

sulle migrazioni, il lavoro dei 

giovani e la demografia. Idrissa 

è altresì associato al Laborato-

rio di ricerca Lasdel, basato a 

Niamey. 

Di ritorno da Dubai via Parigi, 

dove sta scrivendo il suo prossi-
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Il discorso è lungo e 

complesso. Per passare 

ad un tempo più vicino a 

noi basterebbe citare 

quanto accaduto in Libia 

nel 2011 per opera della 

Nato...L‟uccisione di 

Gheddafi, l‟anarchia nel 

paese e l‟enorme quanti-

tà di armi in circolazione. 

Evidentemente nel Sahel 

sedimentava già un 

„combustibile‟ pronto a 

bruciare o esplodere. 

Possimo citare, tra le 

altre cose: 

-La grande povertà per 

tanta gente 

-Il conflitto soprattutto 

economico tra agricoltori 

e allevatori 

-L‟assenza dello stato in 

molte zone periferiche  

Direi che i conflitti a ca-

rattere etnico di cui si 

parla molto hanno so-

prattutto radici economi-

che o in reazione al timo-

re di ulteriori esclusioni 

sociali e politiche come 

nel caso dei Peuls so-

prattutto nel Mali.  

E il fattore religioso, in 

tutto ciò, che ruolo ha 

assunto? 

In origine si è trattato di 

militanti djhadisti di origi-

ne maghrebina esiliati 

soprattutto dall‟Algeria 

nel nord del Mali e anco-

ra esterne sono state le 

influenze dell‟Arabia 

Saudita dell‟Islam di ma-

trice wahabista. Questi 

fattori hanno operato 

particolarmente nelle 

zone rurali e dunque nei 

villaggi...Come detto 

sopra le popolazioni 

Peuls, già marginalizza-

te, si sono sentite ulte-

riormente minacciate 

dalla ribellione dei tuareg 

(Continua da pagina 1) in cerca di maggiore 

autonomia politica ed 

economica. Ciò ha con-

dotto alla nascita di un 

movimento di reazione 

armata che ha coinvolto 

una parte di Peuls...in 

seguito si è fatto, soprat-

tutto nel Mali e nel Burki-

na Faso d‟ogni erba un 

fascio, condannando in 

blocco i Peuls come 

„terroristi‟. A questo pun-

to il conflitto diventa an-

che etnico. 

Quale speranza per la 

politica nel Niger? 

Le prospettive sembrano 

francamente inquietanti. 

Ogni nuova generazione 

di uomini politici in que-

sto Paese sembra di-

menticare la storia delle 

generazioni precedenti. 

Accade in ambito politico 

come un abassamento 

nel livello di competenza 

e motivazione. L‟attuale 

classe dirigente deriva 

dai movimenti degli anni 

„50 e „60 ma senza lo 

spirito di quell‟epoca. Si 

assiste alla nascita di 

generazioni di elite politi-

che senza ideali! 

E quale, invece, un 

futuro possibile per il 

Niger? 

Non si distingue alcune 

direzione apprezzabile, 

tutto appare molto opa-

co. Le classi dirigenti 

passate, con tutti i limiti 

del caso, possedevano 

comunque alcuni ideali o 

valori sui quali orientare 

la politica, per esempio il 

„progresso‟ o la costru-

zione dello „stato‟. Termi-

nata la modernità si è 

giunti alla profetizzata 

„postmodernità‟ nella 

quale questi „valori‟ sono 

stati spazzati via. Nel 

Niger ciò non l‟abbiamo 

assimilato! 

motivazioni etiche e spi-

rito di unificazione. 

Quando una religione 

arriva a dividere con la 

violenza e magari a cer-

care il potere, allora tra-

disce la sua missione. 

Ben venga un politico 

che, per la sua apparte-

nenza religiosa, opera 

onestamente per il bene 

di tutti! 

Un messaggio finale 

Per cambiare le cose 

occorre lavorare! 

Mauro Armanino,      

Niamey, 1 gennaio 2023 

In questo contesto 

„sabbioso‟, quale po-

trebbe essere , a tuo 

giudizio, il contributo 

dell‟Africa? 

L‟Africa, più ancora che 

l‟Occidente e altrr regioni 

culturali, ha fatto espe-

rienza, anche drammati-

ca,  di pluralismo cultura-

le, di diversità ed ha mo-

strato una grande capa-

cità a con-vivere con la 

diversità, a modo del 

„rizoma‟ di cui parlava, 

tra gli altri, l‟opera di 

Edouard Glissant, della 

Martinica. La colonizza-

zione, l‟Islam, il Cristia-

nesimo...altrettante com-

ponenti che hanno mes-

so piede e radici nel con-

tinente africano. L‟Africa 

potrebbe rappresentare 

un „laboratorio‟ della 

diversità come conviviali-

tà. 

E gli intellettuali africa-

ni in tutto ciò? 

A loro, appunto, spette-

rebbe contribuire alla 

realizzazione di questo 

grande cantiere. Purtrop-

po mancano tra loro, 

progetti reali di società. 

Lo stesso tanto decanta-

to panafricanismo appa-

re piuttosto come un 

patetico e acritico ritorno 

al passato, con gli idoli di 

sempre. Kwame Nkru-

mah o Thomas Sankara, 

senza d‟altra parte alcu-

na traccia di spirito criti-

co della loro storia. Gli 

intellettuali sembrano più 

interessati a piacere al 

potere di turno. L‟intellet-

tuale non possiede la 

vocazione a trasformarsi 

in adulatore! 

Quale ruolo, invece, 

per il fattore religioso? 

Le religioni, per loro na-

tura, dovrebbero sprigio-

nare „energia spirituale‟, 

Mauro Armanino, 

ligure di origine, è 

stato operaio e sind

acalista della FLM a 

Casarza 

Ligure, volontario C

LMC in Costa 

d’Avorio in servizio 

sostitutivo della 

leva militare prima 

di essere ordinato 

nel 1984 prete 

missionario presso 

la Società delle 

Missioni Africane di 

Genova. È stato 

cappellano dei 

giovani in Costa 

d’Avorio fino al 

1990 e dopo alcuni 

anni a Cordoba 

in Argentina. È 

stato in Liberia dal 

2000 al 2007, 

conoscendo la 

guerra e i campi di 

rifugiati. Al ritorno 

da questa 

esperienza è 

rimasto in centro 

storico 

a Genova coi 

migranti e operando 

come volontario nel 

carcere di Marassi 

per gli stranieri di 

origine africana.   

Da qualche anno si 

trova in Niger . 
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S embrava la san-

ta famiglia di 

Nazareth aumentata di 

uno. Perché la vigilia di 

Natale succede sempre 

qualcosa di particolare 

sono arrivati assieme. 

Francis, Mimì e, appun-

to, due bambini piccoli. 

Awa, la bimba, di tre 

anni e lui, l‟ultimo per 

ora, chiamato Success 

nato due anni fa in esilio. 

Erano partiti nel 2019 

dalla Liberia che, dopo la 

guerra civile offre al suo 

popolo la lotta quotidiana 

per la sopravvivenza. Il 

solito amico aveva consi-

gliato a papà Francis, 

elettricista di professio-

ne, di tentare di riaccen-

dere la luce della sua 

vita in Algeria, dove c‟e-

rano improbabili possibi-

lità di lavoro ben remu-

nerato. Una volta in Al-

geria dell‟amico in que-

stione neppure l‟ombra e 

allora Francis lavora per 

un minimo salario come 

muratore nei cantieri di 

Tamanrasset. Sua mo-

glie Mimì, di professione 

parrucchiera, rimane in 

casa e inventa acconcia-

ture a buon mercato per 

le donne migranti che 

popolano e seducono  la 

città algerina. Due anni 

or sono nasce il piccolo 

e, per rincuorarsi, lo 

chiamano Success, no-

me solo apparentemente 

inadatto in quel contesto. 

Forse per scongiurare la 

sorte o semplicemente 

per darsi coraggio l‟han-

no chiamato con l‟unico 

nome che poteva dare 

loro un futuro. Il Succes-

so non è solamente l‟ac-

caduto ma soprattutto 

quanto potrebbe accade-

re: nuove prospettive di 

vita per loro che si trova-

vano in esilio lontano da 

casa. Francis, come 

buona parte dei migranti 

e rifugiati in territorio 

algerino, è stato identifi-

cato e, essendo senza 

permesso di soggiorno, 

derubato dei suoi avere 

ed espulso con la fami-

glia nel deserto adiacen-

te alla frontiera col Niger. 

Il solito meccanismo di 

deportazione ed espul-

sione che, ormai da anni 

e nell‟impunità assoluta, 

caratterizza la politica 

migratoria dell‟Algeria 

dei colonnelli. „Senza 

nulla sei venuto in que-

sto Paese e senza nulla 

lo lascerai‟, questo il 

motto che accompagna 

le esportazioni della 

„mercanzia migrante‟, 

pur utile quando si tratta 

di sfruttarla sui cantieri di 

lavoro. Altre seccature e 

minacce erano in aggua-

to durante il viaggio di 

ritorno effettuato su un 

camion che trasportava 

cipolle nigerine verso il 

Benin, sull‟Oceano At-

NATALE COI TUOI E IN ESILIO CON CHI 

PUOI  

lantico. 

Non c‟era posto per loro 

da nessuna parte in città 

e, nell‟attesa, sono ospiti 

da qualche giorno nella 

stazione principale dei 

bus Rimbo, una delle 

compagnie più rinomate 

della piazza che si sta 

saturando di nuove e 

fiorite sigle. Hanno preso 

inutilmente contatti con 

l‟Organizzazione Interna-

zionale delle Migrazioni, 

OIM,  che ha per ora 

sospeso nuove iscrizioni 

per i ritorni volontari nei 

Paesi di partenza dei 

migranti. Vivono accam-

pati nel salone di aspetto 

su materassini di spugna 

rivestiti di plastica offerti 

dalla ditta di viaggi. Il 

censimento dei passeg-

geri  volontari avrà luogo 

a tempo debito quando 

gli uffici dell‟OIM saranno 

riaperti e funzionali. Suc-

cess è nato in esilio per-

ché la sua famiglia, onde 

salvarlo dal Re Erode 

della miseria che voleva 

eliminarlo nel suo Paese, 

l‟ha fatto nascere a Ta-

manrasset. Si trova in 

salvo nella stazione dei 

bus bianco-blù Rimbo di 

Niamey, prima che suo 

padre decida di tornare a 

casa. 

Mauro Armanino,      

Niamey,  25 dicembre 

2022 
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I n vista della pace 

ci si dovrebbe 

muovere almeno su tre 

piani. Andrebbe elimina-

to, anzitutto, il diritto di 

guerra degli Stati. Va 

affermato il diritto alla 

pace. Ma, come insegna 

la costituzione pastorale 

“Gaudium et spes”, la 

guerra non è purtroppo 

estirpata dalla condizio-

ne umana. Fintantoché 

esisterà il pericolo della 

guerra non si potrà ne-

gare ai governi il diritto di 

una legittima difesa. In 

sostanza, si è presi en-

tro una morsa che non 

lascia scampo, a meno 

che non sia debellato 

definitivamente il male 

ed attuata ovunque la 

giustizia. 

In secondo luogo, biso-

gnerebbe perseguire, 

senza indugio, la pre-

condizione di un disar-

mo nucleare generale. 

E questo nel quadro di 

un disarmo integrale. 

Come si legge, infatti, 

nella “Pacem in terris,” la 

riduzione e la elimina-

zione degli armamenti 

«sono impossibili o qua-

si, se nello stesso tempo 

non si procedesse ad un 

disarmo integrale; se 

cioè non si smontano 

anche gli spiriti, adopran-

dosi sinceramente a 

dissolvere, con essi, la 

psicosi bellica». All‟e-

quilibrio degli arma-

menti si deve sostituire 

la vera pace alimentata 

dalla fiducia reciproca. 

In terzo luogo, andreb-

be perseguito «un gra-

do superiore di ordina-

mento internazionale» 

per realizzare il bene 

comune dell‟umanità. Il 

diritto all‟ordine inter-

nazionale è un diritto 

umano riconosciuto dal-

la Dichiarazione univer-

sale dei diritti dell‟uomo 

del 1948 (articolo 28). 

Giova precisare che 

questo diritto non è 

riducibile al semplice 

ordine giuridico. Esso 

va inscritto in un più am-

pio ordine morale e so-

ciale, che abbraccia sia 

le relazioni fra singole 

persone, sia quelle fra 

comunità di persone, 

sino a formare l‟ordine 

della famiglia umana, 

comprensivo delle comu-

nità politiche. Ma vi so-

no altri piani su cui 

muoversi per prevenire 

le guerre e costruire la 

pace. 

Papa Francesco nel suo 

Messaggio per la Cele-

brazione della Giornata 

Mondiale per la Pace del 

1° gennaio 2017 offre 

svariati orientamenti 

pratici. L‟annuncio e la 

testimonianza di Gesù 

Cristo, causa esempla-

re della non violenza 

attiva e creativa. La 

proposta ai leader politici 

e religiosi, ai responsabili 

delle istituzioni interna-

zionali, ai dirigenti delle 

imprese e dei media del 

«manuale» della strate-

gia della costruzione 

della pace, ossia le otto 

Beatitudini (Mt 5, 3-10). 

L‟umanizzazione della 

politica, la sua riseman-

tizzazione in senso sa-

maritano, a partire da 

tutto ciò che può inse-

gnare la non violenza 

attiva e creativa, come il 

principio architettonico 

della fraternità (come 

dimostra anche la suc-

cessiva enciclica “Fratelli 

tutti”). In questa linea si 

è mosso il messaggio 

di papa Francesco alla 

«Conferenza dell‟ONU 

finalizzata a negoziare 

uno strumento giuridica-

mente vincolante sulla 

proibizione delle armi 

nucleari, che conduca 

alla loro totale elimina-

zione», la cui prima 

parte si è svolta a New 

York dal 27 al 31 marzo 

2017. In tale messaggio 

si rilevano alcune ragioni 

che fanno capire come 

la pace non si possa 

reggere sul perno della 

deterrenza nucleare. 

Se si prendono in consi-

derazione le principali 

minacce alla pace e alla 

sicurezza con le loro 

molteplici dimensioni in 

questo mondo multipola-

re del XXI secolo, come, 

LE TRE STRADE CHE CONDUCONO ALLA 

PACE 

ad esempio, il terrori-

smo, i conflitti asimmetri-

ci, la sicurezza informati-

ca, le problematiche 

ambientali, la povertà, 

non pochi dubbi emergo-

no circa l‟inadeguatezza 

della deterrenza nuclea-

re a rispondere efficace-

mente a tali sfide. Tali 

preoccupazioni assumo-

no ancor più consistenza 

quando consideriamo le 

catastrofiche conse-

guenze umanitarie e 

ambientali che deriva-

no da qualsiasi utilizzo 

degli ordigni nucleari 

con devastanti effetti 

indiscriminati e incontrol-

labili nel tempo e nello 

spazio. Simile motivo di 

preoccupazione emerge 

di fronte allo spreco di 

risorse per il nucleare 

a scopo militare, che 

potrebbero invece esse-

re utilizzate per priorità 

più significative, quali la 

promozione della pace e 

dello sviluppo umano 

integrale, così come la 

lotta alla povertà e l‟at-

tuazione dell‟Agenda 

2030 per lo sviluppo 

sostenibile. 

mons. Mario Toso 
7 Gennaio 2023  

INTERRIS - 

Testata 

giornalistica 

fondata da Don 

Aldo Buonaiuto 

e iscritta al 

Tribunale di 

Roma al n. 182 

in data 23 luglio 

2014  
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L a Pubblica Assi-

stenza Anpas 

Ivrea Soccorso organiz-

za il nuovo corso di for-

mazione per diventare 

soccorritori e soccorritrici 

del Servizio di Emergen-

za Sanitaria. Il percorso 

formativo è interamente 

gratuito ed è riconosciuto 

e certificato dalla Regio-

ne Piemonte secondo lo 

standard formativo regio-

nale. 

Il corso è finalizzato alla 

ricerca di nuovi volontari 

da impiegare in interventi 

di emergenza e urgenza 

a mezzo ambulanza.  

Ivrea Soccorso invita i 

cittadini a partecipare 

alla serata di presenta-

zione del corso che si 

terrà giovedì 19 gennaio, 

alle ore 21, presso la 

Sala polifunzionale Emi-

lio Pinchia a Banchette, 

in via Roma 59.  

Il corso che inizierà il 26 

gennaio presso la sede 

di Ivrea Soccorso impe-

gnerà due sere alla setti-

mana, il martedì e giove-

dì, dalle ore 20 alle 23. 

Gli argomenti trattati 

durante le lezioni riguar-

deranno diverse temati-

che tra cui: il Sistema di 

emergenza-urgenza, i 

codici d‟intervento, i 

mezzi di soccorso, il 

linguaggio radio e le 

comunicazioni, la gestio-

ne dell‟emergenza, la 

rianimazione cardiopol-

monare, il trattamento 

del paziente traumatizza-

to, il bisogno psicologico 

della persona soccorsa. 

All‟interno dello stesso 

corso è prevista la for-

mazione e l‟abilitazione 

all‟utilizzo del defibrillato-

re semiautomatico ester-

no in ambito extraospe-

daliero. Per informazioni 

e iscrizioni: email a in-

fo@vdsivrea.it; tel. 

0125280769. 

Ivrea Soccorso è inoltre 

sede accreditata per lo 

svolgimento del servizio 

civile universale e que-

st‟anno mette a disposi-

zione sei posti riservati a 

ragazze e ragazzi di età 

compresa fra i 18 e 28 

anni. La durata del servi-

zio è di 12 mesi. Ai vo-

lontari in servizio civile 

spetta un assegno men-

sile di 444,30 euro per 

un impegno settimanale 

di 25 ore. La presenta-

zione delle candidature 

va fatta esclusivamente 

su piattaforma on line del 

Dipartimento per le Poli-

tiche Giovanili e il Servi-

zio Civile Universale: 

https://domandaonline.se

rviziocivile.it entro le ore 

14.00 del 10 febbraio 

2023. 

Ivrea Soccorso è un'as-

sociazione di volontaria-

to nata nel 1982. Opera 

in Canavese nel campo 

del soccorso e dei tra-

sporti di tipo socio sani-

tario. A oggi coinvolge 

DIVENTARE VOLONTARI SOCCORRITORI 

CON IVREA SOCCORSO 

62 volontari, di cui 29 

donne, grazie ai quali 

ogni anno effettua più di 

3mila servizi. Si tratta di 

trasporti di emergenza 

118, servizi ordinari a 

mezzo ambulanza come 

dialisi e terapie, trasporti 

interospedalieri, assi-

stenza sanitaria a eventi 

e manifestazioni, accom-

pagnamento per visite e 

terapie e interventi di 

protezione civile con una 

percorrenza di 142mila 

chilometri. 

L‟Anpas (Associazione 

Nazionale Pubbliche 

Assistenze) Comitato 

Regionale Piemonte 

rappresenta oggi 82 as-

sociazioni di volontariato 

con 10 sezioni distacca-

te, 10.425 volontari (di 

cui 4.062 donne), 5.753 

soci, 640 dipendenti, di 

cui 71 amministrativi 

che, con 436 autoambu-

lanze, 226 automezzi per 

il trasporto disabili, 261 

automezzi per il traspor-

to persone e di protezio-

ne civile e 2 imbarcazio-

ni, svolgono annualmen-

te 534.170 servizi con 

una percorrenza com-

plessiva di 17.942.379 

chilometri. 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-6237861 

– Tel. 011-

4038090 

email: 

ufficiostampa@an

pas.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piem

onte.it 
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G ENOVA CULTU-
RA  TOUR 

 

SABATO 21 GENNAIO 
– ore 16.00 

  

IL SANTO MANDILLO  

CHIESA  DI   SAN  
BARTOLOMEO  DEGLI  

ARMENI  

TOUR CONDOTTO DA 
GUIDA ABILITATA  

Passando per corso Ar-

mellini, si scorge un 

campanile quello dell‟an-

tica chiesa di San Barto-

lomeo degli Armeni, na-

scosta da un palazzo 

ottocentesco. All‟interno 

della Chiesa nell‟altar 

maggiore troneggia il 

trittico di Turino Vanni 

raffigurante la Madonna 

e il Bambino circondati 

da numerosi santi e an-

geli e in una cappella 

sulla destra, si può am-

mirare una reliquia, il 

volto di Cristo in una 

raffigurazione in stile 

bizantino. Sotto quella 

patina di colore esiste 

l‟impronta del viso del 

Redentore. La storia del 

“Volto Santo” detto San-

to Mandillo” (in genovese 

mandillo significa fazzo-

letto) è illustrata nei dieci 

piccoli riquadri che cir-

condano l‟immagine. La 

storia è legata ad Abgar, 

re pagano di Edessa. Il 

“Volto Santo” subì diver-

se peripezie, rischiando 

di essere distrutto. Sal-

vato dai musulmani ven-

ne traslato a Costantino-

poli. Nel 1362 ne entrò in 

possesso il mercante 

Leonardo Montaldo, che 

lo custodì prima nel suo 

castello, nell‟attuale piaz-

za Manin, per poi farne 

dono alla chiesa. 

 

CONTRIBUTO PER LA 
PARTECIPAZIONE SO-
CI € 20 – non SOCI € 22 

 

  
E‟ NECESSARIA LA 
PRENOTAZIONE 
  
INFORMAZIONI  
genovacultu-
ra@genovacultura.org 

0103014333-
3921152682 

seguici su Twitter | 
pagina Facebook | 
http://www.genovacult
ura.org  

Genova 

Cultura - 

Sede: Via 

Roma, 8b 

cancello/7 _ 

16121 Genova 

Tel. 010 

3014333 

3921152682 

https://genovacultura.us7.list-manage.com/track/click?u=fc1e7bbadfc8ff4be8aa40bd2&id=f9ab47a5d8&e=2f3ce318f7
https://genovacultura.us7.list-manage.com/track/click?u=fc1e7bbadfc8ff4be8aa40bd2&id=f4a24617ea&e=2f3ce318f7
https://genovacultura.us7.list-manage.com/track/click?u=fc1e7bbadfc8ff4be8aa40bd2&id=10bf9979e0&e=2f3ce318f7
https://genovacultura.us7.list-manage.com/track/click?u=fc1e7bbadfc8ff4be8aa40bd2&id=10bf9979e0&e=2f3ce318f7
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


